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◆La rivoluzione del calcio in tv: si sviluppa il criptato
Impera la pay-per-view ed è lotta sugli abbonamenti
Canal Plus e Murdoch si contendono il mercato
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Via al telecampionato
Anticipi, posticipi
e risse sui «decoder»
Telepiù e Stream si dividono le squadre di A
Per loro, da adesso si giocherà anche il sabato
ROMA Di sabato e di domenica. E
spesso anche di lunedì. Il campio-
nato cambia faccia, si modifica,
subisce una metamorfosi. Attana-
gliato dalla morsa della televisio-
ne, questa volta digitale, allunga i
suoi tempi sportivi e invade uffi-
cialmente un altro giorno della
settimana, tracimando rovesciate
econtropiediadonordelcriptato.

Quest’annosaràcosì. Ilcampio-
nato avrà sempre il suo bravo po-
sticipo serale della domenica
(sempre in «pay-per-view») ma
proporrà anche due anticipi di sa-
bato (alle 15 e alle 20,30) tutti na-
turalmente trasmessi e fruibili per
abbonamento a Telepiù e a
Stream. Come dire, alla francese
«Canal Plus» e al magnate austra-
lianoMurdoch.
Le regole del torneo sono sempre
le stesse, ma il campionato di cal-
ciovienesuddivisotradueblocchi
di squadre, quello che fa capo alla
più navigata Telepiù (con Inter,
Milan, Juven-
tus, Bologna,
Bari, Cagliari,
Piacenza, Peru-
gia, Torino, Ve-
ronaeReggina)
e quello che ha
come punto di
riferimento l’e-
sordiente
Stream(Fioren-
tina,Lazio,Par-
ma, Roma,
Udinese, Vene-
zia, Lecce). Due blocchi che si in-
trecceranno tra loro e saranno
condotti fino al video dalla emit-
tente che detiene i diritti della
squadrachegiocaincasa.

Insomma, quest’anno ci sarà
anche una sfida fuori dai campi di
gioco.Cheperoraparteconilvan-
taggio dell’esperienza di Telepiù
(un milione e duecentocinquan-
tamila abbonati in tutto) e delle
squadre potenzialmente più favo-
revoli per numero di tifosi.
Stream,perònegliultimitempiha
compiuto passi da gigante,
170.000 abbonati, si è assicurata,
club di grande prestigio e qualche
sorpresa. La battaglia sul numero
degliabbonatiesui servizioffertiè
già cominciata e finirà (almeno il
primo round) al termine della sta-
gione calcistica. Telepiù può con-

tare su una redazione organica,
competente e con una buona
esperienzaallespalle, imezzisono
di buona qualità. Per la redazione
giornalistica, Stream è stata co-
stretta ad affidarsi a Tmc (una re-
dazione di tutto rispetto) che for-
nisce un servizio a contratto: un
service, insomma. Almeno per
quest’anno.Poisivedrà.

Murdoch cerca di recuperare lo
svantaggio iniziale con un offerta
più favorevole dal punto di vista
economico(tre sono ipacchettidi
entrambi i network) e con altre
iniziative come quella annuncia-
tarecentementeperibar: latvarri-
verà infatti anche nelle aree pub-
bliche come bar, ristoranti, aero-
porti, stazioniferroviarie, residen-
ce, alberghi, pensioni, caserme,
scuole, circoli sportivi, ospedali e
cliniche,eviadicendo.Saràmino-
reilcostodell’abbonamentoegra-
tuitoquellodellacard.

Entrambi i network offrono tre

pacchetti: solo le partite casalin-
ghe di una squadra del gruppo,
tutte le partite - casalinghe e non -
diunasquadradelgruppo,tutte le
partitedi tutte lesquadredelgrup-
po perTelepiù.Costa250milaper
il primo pacchetto, 450 per il se-
condo, un milione e duecentomi-
la per quello completo. Stream in-
vece propone: solo le partite casa-
linghe di una squadra del gruppo;
tutte le partite casalinghe delle
squadre del gruppo anche in con-
temporanea; tutte le trasferte di
una qualsiasi squadra (anche non
del gruppo Stream) in casa di una
squadra Stream. Il pagamento è
mensile: 25.000 per il primo,
50.000 per il secondo. Per il terzo
(che è cumulabile ai primi due) fi-
no al 30 settembre è gratuita per i
vecchiabbonati.

Insomma,unventagliodioffer-
te che si intreccia, tra l’altro al co-
sto dell’abbonamento (da 20.000
a71.000perpacchettodiTelepiù-
19.000 per Blue Stream); a quello
unatantumper l’attivazionedella
«smart card» (61.000 e 51.000) a
quello dell’antenna parabolica
(da 70 mila in su). A quello del de-
coder.Costominoreperl’abbona-
mento di una stagione calcistica
(nove mesi) 526.000 lire per Tele-
piùe490.000perStream.

Sul decoder, inoltre, c’è da se-
gnalare una battaglia che è appe-
na cominciata tra le due emitten-
ti. Il decoder (indispensabile per
leggere le immagini criptate) è of-
ferto ad un prezzo che si avvicina
almilionemapuòessereancheaf-
fittato a 14.000 al mese. Natural-
mente, c’èbisognodiduedecoder
per vedere entrambe le immagini.
Tutti gli incontri tra i vertici delle
due aziende per unificare i sistemi
sonofalliti.

«Noi - dico-
no a Stream -
miravamo a
mantenere la
nostra politica
di offerta a bas-
so prezzo con-
siderando il
numero di ab-
bonati di mol-
to inferiore a
quello di Tele-
più. C’era an-
che una diver-

sitànel ruolodaassegnarealdeco-
der da non considerare soltanto
come uno strumento per prolun-
gare l’offerta televisiva di calcio e
cinemadellatvtradizionale».

«Le trattative con Stream si so-
no interrotte - replica Telepiù -
nonperproblemidiprezzimaper-
ché per iscritto ci è stata posta la
condizione “sine qua non” di ac-
cedere al nostro data base cioè al-
l’archivio clienti: una richiesta
che va contro la privacy dei nostri
utenti e anche contro la legge. Po-
tevano fare ciò che volevano per-
ché a casa sua ognuno è padrone
di praticare i prezzi che ritiene più
opportuni. Enonesistonoragioni
di altro tipo». Il governo ha chie-
sto la ripresa delle trattative. Ma
perorasiamoancorainaltomare.

ALDO QUAGLIERINI

Rai punta tutto
su Fabio Fazio
e «900 minuto»
■ Perseguireilcampionatodi

calcionessunaemittentesili-
mitaatrasmetterelapartita.
Ormaisembrachelagarain
sésial’aspettomenoimpor-
tante, l’avvenimentoèantici-
patodaun«pre-partita»,poi
le intervisteabordocampo,i
commentidastudio, iltalk-
showtraespertichetiratardi
finoall’albael’immancabile
processodelgiornodopo.La
formulaèvincenteedall’e-
mittentediStatoainetwork
nazionaliviaviafinoallatele-
visionelocalepiùpiccolari-
spettanoinpienolascaletta.
Edeccoperchéproliferanodi
annoinannoletrasmissioni
sulcalcio.
L’astaperidirittitvinchiaro
perlaprogrammazionedo-
menicaleèstatavinta(anche
seinduetempi)dallaRai.
L’offertacomplessivaèstata
di178miliardiintuttoperas-
sicurarsifinoal2001idiritti
delleduefascechevanno
13.30alle20.30eperlafa-
sciasuccessivaalle22.30
(quelladalle20.30alle22.30
eragiàstataacquistatadalla
tvdiStato).L’accordoèstato
raggiuntosoltantogiovedìma
allaRaistannogiàlavorando.
Verrannoriconfermatetutte
letrasmissionidimaggiore
successodellastagionepas-
sata.
FabioFaziosaràsemprealla
guidadi«Quellicheilcal-
cio...»(precedutoda«Quelli
cheaspettano...»)cheandrà
inondaqualcheminutoprima
delle15suRaidue.Alle18,10
(ogiùdi li)Raiunoconferma
«Novantesimominuto», la
trasmissionepiùseguitada-
gli italianiconleprimeimma-
gini(noncriptate)deigole
delleimmaginidelcampiona-
todicalcio.
Alle22,30laRaiproporràla
«DomenicaSportiva»main
questafascianonpossiede
l’esclusiva.LastessaRai,poi,
potrebbeanchedecideredi
cederepartedeidirittiacqui-
stati insubconcessionealle
altreemittentiperrientrarein
partedeglielevaticostisoste-
nuti.È ilcasodellafascia
20.30-22.30,chepotrebbe
interessareparticolarmente
Mediasetcheproponevain
quell’orariosuItaliauno«Mai
diregol»dellaGialappa’s
Band,atutt’oggiancorauffi-
cialmente«orfana»delsuo
spaziotradizionale.
Telemontecarloèintenziona-
taadassicurarsi idirittidopo
le22,30(costo10miliardi).
Latrasmissionedipuntadella
tvdiCecchiGori,«Goleada»,
passerebbedalle20,30inse-
condaserata.Simile laposi-
zionediMediasetchehagià
decisolasostituzionedi
«Pressing»(cheeracondotto
daRaimondoVianello)con
«Controcampo»(l’anno
scorsoinondail lunedì).

■ SCONTRO
SUI MATERIALI
Rotte le trattative
per arrivare
al decoder unico
Il governo alle tv
«Il dialogo deve
essere riaperto»
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MASSIMO FILIPPONI

ROMA Calcio e televisione, un ab-
braccio così stretto che rischia di
diventare mortale. Ma non c’è al-
ternativa: la maggior parte delle en-
trate provengono dai diritti tv, non
c’è merchandising che tenga. Il cal-
cio in tv “tira”, anche d’estate. Le
amichevoli di preparazione al cam-
pionato hanno fatto registrare buo-
ne percentuali d’ascolto: share
molto alti anche grazie alla mode-
sta concorrenza di vecchi film, re-
pliche e programmi d’intratteni-
mento ripescati in chissà quali ar-
chivi. Chi non ama il calcio deve
rassegnarsi: il progetto “full immer-
sion” progettato qualche anno fa
con l’allargamento delle competi-
zioni europe e nell’ultima stagione
calcistica del millennio trova la sua
prima forma di realizzazione. Il me-

todo è un po‘ quello della dilatazio-
ne forzata di tutti gli avvenimenti,
un “allungamento” innaturale (e
poco in linea con il principio spor-
tivo che prevede la contemporanei-
tà degli eventi) che porta una gior-
nata del campionato di serie A a
chiudersi in due (e qualche volta
tre) tre giorni (anticipo al sabato e
posticipo alla domenica sera) e un
turno di Champions League con
Milan e Lazio più Fiorentina (quasi
certa) e (forse) Parma ad esaurirsi in
due tornate (martedì e mercoledì).
La Coppa Uefa (ci saranno Roma,
Udinese, Bologna e quasi sicura-
mente Juventus) si “prende” il gio-
vedì (ma qualche gara potrebbe di-
sputarsi anche nella fascia pomeri-
diana del martedì ovviamente sen-
za “insidiare” il prime time, regno
dell’ex Coppa dei Campioni). Ma
non avranno mica lasciato il lunedì
ed il venerdì liberi? Domanda inge-

nua: certo che no. Anche la serie B
reclama i suoi spazi, ne ha le tasche
piene di essere quasi sempre oscu-
rata dalla sovrapposizione di orari
con le stelle della serie maggiore. E
cosi ecco che la prima serata di lu-
nedì e venerdì la prendono quelli
che una volta venivano chiamati-

”cadetti”.
Risultato: un’abbuffata che ri-

schia di disgregare l’unità familiare
(peraltro già in crisi) e anche di da-
re il colpo di grazia all’economia
dei locali commerciali costretti a
dotarsi di parabole e decoder per
offrire (oltre alla cena) anche gol e

replay. Ma il calcio è signore e que-
ste sono le sue leggi. Ci abitueremo
al suo tele-dominio? Non è facile
predirlo. Un assaggio di questa ege-
monia l’abbiamo questa settimana
e vedremo se l’overdose farà vitti-
me ancora prima dell’autunno. Do-
mani l’appuntamento è alle 20,50

con la Juventus che a Rennes si gio-
ca l’accesso alla Coppa Uefa del
Duemila, all’andata 2-0 per i bian-
coneri (Raiuno). Ma dopo il fischio
finale ai telecalciofili basterà
schiacciare un tasto del telecoman-
do per sintonizzarsi con Canalecin-
que dove alle 22,40 è di scena il Mi-
lan impegnato a Madrid contro il
Real. Mercoledì è il giorno della ve-
rità per il Parma che deve rimonta-
re due gol agli scozzesi del Glasgow
Ranger per accedere ai gironi di
Champions League (Raidue ore
21); lo stesso obiettivo potrà essere
centrato dalla Fiorentina che inve-
ce difende due reti a Lodz contro il
Widzew. La gara dovrebbe giocarsi
alle 18 e sarà seguita dalla Rai. Gio-
vedì avrete il tempo di respirare ma
fate in fretta perché venerdì la La-
zio a Montecarlo contende al Man-
chester United la Supercoppa euro-
pea (Raiuno e Tmc alle 20,45). Poi
ecco il week-end lungo del campio-
nato: sabato Bologna-Torino alle
20,30, (diretta per abbonati su Tele-
più); domenica sette match alle 15
e uno, Juventus-Reggina (Tele+), al-
le 20,30. Lunedì contro il Cagliari
(20,30 Stream, per abbonati) vedre-
mo se la Lazio ha recuperato le
energie. Chissà se le avrà recupera-
te anche il teledipendente.

Attenti alla tele-partita
che non finisce mai
Da lunedì a domenica l’overdose in tv


